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 TRADUZIONE   

 
 
 
 
 
 

Certo, o Erissimaco – disse Aristofane – io  ho in mente di parlare in modo 
diverso da quello in cui avete parlato tu e Pausania. Infatti mi pare che gli 
uomini non sentano affatto la potenza dell’amore, poiché se la sentissero, 
edificherebbero enormi templi ad essa, e altari, e compirebbero grandissimi 
sacrifici, non come ora, che non accade per lui niente di tutto questo, quando 
invece bisognerebbe fare più di tutto questo. E’ infatti tra gli dei, quello più 
amico degli uomini, essendo loro soccorritore e medico di quei mali guariti i 
quali ne verrebbe una grandissima prosperità all’intero genere umano.  
Io dunque tenterò di guidarvi a comprendere la sua potenza, e voi siate in 
futuro a vostra volta maestri di altri.  
Innanzitutto bisogna che conosciate il genere umano e le sue sventure. Infatti 
anticamente la nostra natura non era la stessa che vediamo oggi, ma ben 
diversa. In origine infatti c’erano tre generi di esseri umani, non due come 
ora, quello maschile e quello femminile, ma ce n’era in più anche un terzo, 
che partecipava di entrambi questi, e il suo nome ora è rimasto, mentre esso è 
scomparso. L’androgino infatti era allora un essere partecipe sia per forma 
che per nome ad entrambi, maschio e femmina, mentre ora non è altro che un 
termine rimasto come insulto. 
Inoltre la forma di ciascun uomo era interamente sferica, e aveva la schiena e 
i fianchi a cerchio. Aveva quattro mani, e gambe in numero uguale alle mani, 
e due volti sul collo arrotondato, del tutto uguali. E un solo capo per entrambi 
i volti, sistemati uno opposto all’altro, e quattro orecchie, e due organi 
genitali, e tutto il resto ognuno può raffigurarselo in base a queste cose. 
Camminava anche dritto come ora, verso la direzione che desiderava; se si 
mettevano a correre velocemente come gli acrobati che muovendosi lungo un 
cerchio fanno capriole con le gambe in alto, rapidamente si spostavano in 
cerchio appoggiandosi sulle membra che erano otto. C’erano per questo tre 
generi, e di tale tipo, poiché quello maschile era figlio – quanto a origine – del 
sole, quello femminile della terra, quello che partecipava di entrambi della 
luna, poiché la luna partecipa della natura del sole e della terra; erano sferici e 
tale il loro modo di procedere, per il fatto di essere uguali ai loro genitori. 
Erano tremendi quanto a forza e vigore, e si comportavano con grande 
superbia, e attaccarono gli dei, e ciò che narra Omero riguardo Efialte e Oto, 
tentare la scalata al cielo per dare l’assalto agli dei, si narra anche di essi. 
Dunque Zeus e gli altri dei discutevano in consiglio che cosa bisognasse fare 
con loro, ed erano incerti. Non potevano infatti ucciderli e, fulminati come i 
giganti, farne scomparire la stirpe, poiché sarebbero scomparsi anche gli onori  
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e i sacrifici in loro onore da parte degli uomini, ma nemmeno lasciare che si 
comportassero oltraggiosamente. 
Poi Zeus dopo aver meditato faticosamente, disse: «Mi sembra di avere una 
soluzione, affinché gli uomini continuino ad esistere, ma pongano fine alla 
loro sfrenatezza, una volta divenuti più deboli. Ora infatti li taglierò ciascuno 
in due parti e allo stesso tempo saranno più deboli e più utili a noi per il fatto 
di essere in maggior numero.  
E cammineranno dritti su due gambe. Qualora ancora appaiano comportarsi 
oltraggiosamente e non vogliano vivere tranquilli, di nuovo – disse – li 
taglierò in due, tanto che cammineranno saltando su una sola gamba». Detto 
questo, tagliava gli uomini in due, come quelli che tagliano le sorbe per farle 
essiccare o come quelli che tagliano le uova coi crini; e ogni volta che 
tagliava qualcuno, ordinava ad Apollo di ritorcergli il volto e metà del collo 
verso il taglio, affinché vedendo la propria sezione l’uomo fosse più 
disciplinato, e nel contempo gli ordinava anche di guarirgli le altre parti. E 
quello rivoltava il volto e tirando da ogni parte la pelle su quello che ora si 
chiama ventre, come le sacche che si chiudono stringendo, la legava stretta al 
mezzo dello stomaco, facendo una specie di bocca, quello che ora chiamano 
ombelico. E spianava le molte altre pieghe e rifiniva nei particolari il petto, 
con uno strumento tale quale quello che usano i calzolai attorno alla forma per 
le scarpe, quando levigano le pieghe delle pelli; ma ne lasciò poche, attorno 
allo stomaco stesso e all’ombelico, ricordo dell’antico dolore. Dunque, dopo 
che la natura fu tagliata in due, ciascuna parte rimpiangendo la propria metà 
cercava di riunirsi ad essa, e gettandole attorno le braccia e intrecciandosi 
l’una con l’altra, bramando divenire un’unica cosa, morivano per la fame e 
l’inattività, per il fatto di non voler far nulla separatamente dall’altra. E ogni 
volta che una delle metà moriva e l’altra era lasciata sola, quella abbandonata 
cercava un’altra metà e si intrecciava ad essa, sia che incontrasse la metà di 
una donna intera – quella che ora chiamiamo donna – sia di uomo; e così 
morivano.  
Mosso a compassione, Zeus escogitò un altro espediente, e pose i loro organi 
genitali sul davanti – fino ad allora infatti li avevano sul lato esterno e 
concepivano e generavano non gli uni con gli altri, ma con la terra, come le 
cicale – trasportò dunque così questi organi sul davanti, e fece avvenire la 
creazione grazie ad essi, gli uni in unione con gli altri, per opera del maschio 
nella femmina, per questo motivo: affinché se nell’amplesso si trova un uomo 
insieme a una donna, generino e ne nasca la stirpe, se invece un uomo insieme 
ad un uomo, ne derivi in ogni caso la sazietà dell’unione e così vi pongano 
fine, si volgano ai loro lavori e si curino del resto della vita.      
Dunque da così tanto tempo è connaturato negli uomini l’amore gli uni per gli 
altri, riconciliatore dell’antica natura, che tenta di creare uno da due, e di 
risanare l’umana natura. Ciascuno di noi dunque è un contrassegno di uomo, 
in quanto diviso in due come una sogliola, da uno due; e ciascuno cerca 
costantemente la propria matrice. Dunque quanti tra gli uomini sono prodotto 
del taglio dell’essere misto che allora era chiamato androgino, sono amanti 
delle donne, e molti degli adulteri derivano da questo genere, e quante donne 
a loro volta sono amanti degli uomini e adultere, provengono da questo 
genere.  
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Quante invece tra le donne sono prodotto del taglio della donna, queste non 
rivolgono affatto la mente agli uomini, ma piuttosto si dedicano alle donne, e 
le lesbiche derivano da questo genere.  
Quanti sono il prodotto del taglio di un maschio, inseguono i maschi e finchè 
sono fanciulli, essendo fettine di maschio, amano gli uomini e gioiscono nel 
giacere e stare abbracciati insieme con uomini, e questi sono i migliori dei 
fanciulli e dei giovinetti, poiché per natura sono i più virili. Alcuni certo 
dicono che essi siano svergognati, ma si  sbagliano; infatti non compiono 
questo per impudenza, ma per ardimento, coraggio e virilità, amando ciò che 
è uguale a loro. Eccone una grande prova: infatti, questi uomini soltanto, 
giunti a maturità, sbarcano alla vita politica. 
Quando poi raggiungono la maturità, amano i fanciulli e alle nozze e alla 
generazione di prole non rivolgono attenzione per natura, ma vi sono costretti 
dall’uso comune. A loro basta trascorrere la vita insieme, senza contrarre 
matrimonio.  
Dunque senza dubbio un tale uomo diventa amante dei fanciulli, amando 
sempre ciò che è della sua stessa natura. E qualora dunque l’amante dei 
fanciulli o ogni altro incontri quella metà che è sua, allora sono presi in modo 
mirabile da amicizia, da familiarità e da amore, e non vogliono più – per così 
dire – separarsi l’uno dall’altro, nemmeno per breve tempo.  
E coloro che trascorrono tutta la vita l’uno con l’altro, questi sono coloro che 
non potrebbero dire ciò che vogliono che derivi loro l’uno da parte dell’altro. 
A nessuno infatti potrebbe sembrare che questo sia una semplice unione 
sessuale, come dire che a causa di questo l’uno si compiace di trascorrere 
l’intera vita con l’altro con così grande ardore. Ma è chiaro che l’anima di 
ciascuno vuole qualcos’altro che non può dire chiaramente, ma vaticina 
quello che vuole, e lo esprime per enigmi. E se Efesto avvicinandosi coi suoi 
attrezzi mentre quelli giacciono insieme, chiedesse «cos’è che volete, o 
uomini, che vi accada l’uno dell’altro?» e se a loro incerti sul da farsi 
chiedesse di nuovo «forse desiderate questo, di diventare assolutamente la 
stessa cosa l’uno con l’altro, tanto da non lasciarvi a vicenda né notte né 
giorno? Se infatti desiderate questo, sono disposto a fondervi insieme e fare di 
voi una sola natura, tanto che da due diveniate una cosa sola, e finché vivete, 
viviate entrambi insieme come un solo essere, e quando poi morite, morti 
insieme, siate là nell’Ade come un solo essere invece di due. Ma considerate 
se aspirate a questo e se vi soddisfa ottenerlo»: udite queste cose sappiamo 
che nessuno si tirerebbe indietro, né sembrerebbe volere altro, ma crederebbe 
assolutamente di aver udito effettivamente ciò che da tempo desiderava, di 
divenire da due uno congiungendosi e fondendosi insieme all’amato. Questa 
infatti ne è la causa, il fatto che la nostra originaria natura era tale, e noi 
eravamo interi; dunque al desiderio e al perseguimento dell’intero è nome 
Amore.  
E per questo, come dico, eravamo uno, ora invece per il torto da noi 
commesso siamo stati divisi dal dio, come gli Arcadi dagli Spartani.  
 
 
 
 
 
 

�
��
�
�
�
�
�
�� ��
�
�
�
�
�
��
�
�
�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
��
�
�
�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�����
�
�
�
�
�
�
�



 11

 
Dunque c’è da temere che, qualora non siamo moderati nei confronti degli 
dei, saremo spaccati di nuovo e andremo in giro stando come quelli scolpiti di 
profilo sulle stele, segati lungo le narici, divenuti come astragali tagliati in 
due. Proprio per questo bisogna che ogni uomo esorti ogni altro ad essere pio 
verso gli dei, affinché sfuggiamo tale punizione, e otteniamo questo, che Eros 
diventi nostro comandante  e stratego. E nessuno agisca in modo avverso a 
costui – chiunque agisce contro di lui è inviso agli dei – infatti divenuti amici 
e riconciliatici col dio, troveremo e incontreremo i nostri ragazzi amati, cosa 
che ora pochi fanno. E non mi interrompa poi Erissimaco, mettendo in 
ridicolo il mio discorso, insinuando che io stia parlando di Pausania e 
Agatone – forse infatti essi si trovano ad essere tra questi e sono entrambi 
maschi per natura – ma io mi riferisco dunque a tutti, uomini e donne, poiché 
così la nostra stirpe potrebbe essere felice, se portiamo a compimento l’amore 
e ciascuno trova il proprio amato ritornando all’antica natura. Se questa è la 
cosa migliore, è necessario anche che la migliore tra le cose ora presenti sia 
quella ad essa più vicina: questa è dunque trovare l’amato che per natura sia 
secondo il proprio desiderio. Volendo dunque giustamente onorare il dio 
causa di ciò, dovremmo onorare Amore, che nel presente ci giova 
grandemente guidandoci verso ciò che ci è familiare, e per il domani procura 
enormi speranze che, se noi offriamo devozione agli dei, ristabilendoci 
all’antica natura e risanandoci, ci possa rendere beati e felici. Questo, disse, o 
Erissimaco, è il mio discorso su Amore, di natura diversa dal tuo. Come 
dunque ti ho pregato, non metterlo in ridicolo, affinché ascoltiamo ciò che 
dirà ciascuno dei rimanenti, anzi ciascuno dei due: infatti restano solo 
Agatone e Socrate.  
Ti obbedirò, rispose Erissimaco; infatti il discorso è stato per me pronunciato 
in modo piacevole, e se non sapessi bene che Socrate e Agatone sono 
tremendi riguardo le cose d’amore, avrei timore che possano trovarsi in 
penuria di discorsi, per il fatto che sono state dette molte cose e di ogni 
genere. Ora tuttavia sono fiducioso.  
E Socrate disse: «Tu hai ben gareggiato, o Erissimaco; ma se tu fosse dove 
sono ora io, anzi dove sarò dopo che anche Agatone avrà ben parlato, anche 
tu avresti molto timore e saresti in tutto e per tutto come sono io ora». «Tu 
vuoi incantarmi, o Socrate» disse Agatone, «affinché mi emozioni per il fatto 
di credere che il teatro stia in grande attesa come se io stessi per fare un bel 
discorso». «Sarei davvero uno smemorato, o Agatone» disse Socrate «se 
avendo visto il tuo coraggio e la tua elevatezza di sentire quando salivi sul 
palco con gli attori, e guardavi in faccia un siffatto teatro, ed eri sul punto di 
mostrare le tue opere, e non eri minimamente intimorito, io credessi che ti 
emozionerai per la presenza di noi pochi uomini». «Che cosa, o Socrate?» 
disse Agatone, «non mi considererai così sazio di teatro da non riconoscere 
che, per chi ha senno, pochi intelligenti sono più temibili di molti stolti?»  
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«Non farei certo bene» disse «o Agatone, a pensare di te qualcosa di 
grossolano: so bene che se ti imbattessi in alcuni che tu ritieni sapienti, ti 
preoccuperesti di loro più che della folla; ma noi non siamo tali, infatti 
eravamo presenti anche là, ed eravamo tra la folla. Se invece ti imbattessi in 
altri sapienti, subito avresti vergogna di fronte a loro, se credessi di compiere 
qualcosa di vergognoso; o cosa dici?»  
«Dici il vero» disse.  
«E non ti vergogneresti della folla se credessi di fare qualcosa di 
vergognoso?» E Fedro intervenendo disse: «O caro Agatone, se rispondi a 
Socrate, non gli importerà nulla di come si metteranno le cose qui qualora 
abbia solo qualcuno con cui discutere, specie se è anche bello. Io ascolto 
piacevolmente Socrate quando parla, ma mi è necessario ora preoccuparmi 
dell’encomio di Amore e riscuotere da ciascuno di voi il discorso; dunque 
pagate ciascuno il tributo al dio, poi discutete». «Parli bene, o Fedro» disse 
Agatone «e nulla mi impedisce di parlare: infatti con Socrate ci sarà spesso 
modo di discutere nuovamente.  
Io innanzitutto voglio spiegare come devo parlare, poi iniziare il discorso. Mi 
sembra infatti che molti di quelli che hanno parlato prima non abbiano lodato 
il dio, ma abbiano stimato felici gli uomini per quei beni di cui il dio è causa 
per essi. Ma di quale natura sia colui che ci ha donato queste cose, nessuno ha 
parlato. Una è la maniera corretta di ogni encomio, valida per chiunque: 
esporre con un discorso come sia e di quali effetti sia causa colui di cui si 
parla. È giusto quindi che noi lodiamo Amore, prima dicendo come è lui, poi i 
suoi doni. Dico dunque che tra tutti gli dei che sono beati, Amore – se è lecito 
dirlo e non provoca ira divina – è il più beato di tutti, essendo il più bello e il 
migliore. Ed è il più bello perché è tale: innanzitutto perché è il più giovane 
degli dei, o Fedro, e dà grande prova al discorso egli stesso, fuggendo la 
vecchiaia, che come è noto è veloce e si avvicina a noi più veloce di come 
dovrebbe. E Amore per natura la odia e neppure da lontano le si accosta. Si 
accompagna sempre ai giovani, e lo è anch’esso: infatti è ben vero il vecchio 
proverbio secondo il quale il simile si unisce sempre al simile. Io, pur in 
accordo con Fedro su molte cose, sono in disaccordo su questo, sul fatto che 
Amore sia più antico di Crono e Giapeto: dico invece che è il più giovane 
degli dei e resta sempre giovane; e quegli antichi fatti sugli dei, che Esiodo e 
Parmenide raccontano, a causa di Necessità e non di Amore sono avvenuti, se 
quelli dicevano la verità; infatti non sarebbero avvenuti mutilazioni né 
imprigionamenti gli uni degli altri, e molte altre cose violente, se Amore fosse 
tra loro, ma amicizia e pace, come ora, da quando Amore regna sugli dei. 
Dunque è giovane, e oltre che giovane, delicato; è privo però di un poeta 
quale era Omero, che mostri le delicatezze del dio. Omero infatti dice che Ate 
è una divinità, ed è delicata – o almeno, i suoi piedi sono delicati – quando 
dice  

 
Ha i piedi leggeri; non si avvicina infatti sul 
suolo, ma procede sulle teste degli uomini. 
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E mi sembra che mostri la sua delicatezza con una prova adatta, il fatto che 
non proceda sul duro, ma sul morbido. Noi utilizzeremo la stessa prova 
riguardo il fatto che Amore è delicato. Infatti non procede sulla terra né sulle 
teste, che non sono precisamente morbide, ma cammina e dimora tra le cose 
più morbide che ci sono. Infatti nei caratteri e nelle anime degli dei e degli 
uomini edifica la propria dimora, e non in tutte le anime con ordine, ma se ne 
incontra una con un carattere duro se ne va via, se ne incontra invece una che 
l’abbia morbido, vi dimora. Dunque toccando sempre coi piedi e con ogni 
altra parte le cose più morbide delle più morbide, è di necessità delicatissimo. 
Quindi è giovanissimo e delicatissimo e oltre a queste cose è fluido nella 
forma: infatti non sarebbe capace, se fosse rigido, di avvolgersi attorno ad 
ogni cosa né, entrato dapprima in ogni anima, di uscirne passando 
inosservato. Grande indizio della sua forma armoniosa e flessuosa è la grazia 
che Amore possiede in grado superiore a tutti, per comune consenso: tra 
bruttezza e Amore c’è sempre guerra reciproca. La dimora tra i fiori del dio 
dà motivo della bellezza del suo colorito; infatti su ciò che non ha fiore o è 
appassito, sia corpo sia anima sia qualsiasi altra cosa, non risiede Amore; 
dove invece ci sia un luogo fiorito e profumato, lì si pone e rimane. Riguardo 
dunque la bellezza del dio, queste cose sono sufficienti e ancora ne restano 
molte, mentre dopo queste bisogna parlare della virtù di Amore. La cosa più 
grande è che Amore non commette ingiustizia, né la subisce, né verso o da un 
dio né verso o da un uomo e non soffre per la violenza, se pure soffre 
qualcosa – infatti la violenza non tocca Amore, né agendo esso la compie –ma 
ognuno volontariamente serve Amore, e ciò che uno volontariamente 
concorda con un altro consenziente, ��������������������	�
���� dicono che sia 
giusto. Ma oltre alla giustizia partecipa di grandissima temperanza. Si 
concorda che temperanza è l’avere il dominio dei piaceri e dei desideri e che 
non c’è alcun piacere migliore di Amore; se dunque gli altri sono più deboli, 
sono dominati da Amore, e se esso li domina, dominando piaceri e desideri, 
Eros in sommo grado è temperante. E quanto al coraggio ad Amore ������
����� �������. Infatti Ares non possiede Amore, ma Amore possiede Ares – 
Afrodite, come dice il mito – e colui che possiede è superiore a chi è 
posseduto; avendo la meglio sul più coraggioso di tutti gli altri, dovrebbe 
essere il più coraggioso. Riguardo dunque la giustizia e la temperanza e il 
coraggio del dio si è già detto, ma resta di parlare della sapienza: per quanto è 
possibile, bisogna tentare di non tralasciare nulla.  
E innanzitutto, per onorare la mia arte come Erissimaco la sua, dirò che il dio 
è un poeta così sapiente che rende tale anche un altro. Ognuno diventa poeta 
	�
��� ��� ���	� ���� 
����
��	� ��� ����, qualora lo colga Amore. E ci 
conviene fare uso di ciò a testimonianza del fatto che Amore è un poeta abile, 
in sostanza, in ogni arte che riguarda le Muse: le cose che qualcuno non ha o 
non sa, non si possono trasmettere ed insegnare a un altro.  
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Quanto alla creazione dei viventi, chi tra tutti sarà contrario al fatto che è la 
sapienza di Amore quella grazie alla quale nasce ed è generato ogni essere 
vivente? E riguardo l’esercizio delle arti, non sappiamo che colui del quale 
questo dio è stato maestro diventa illustre e famoso, mentre colui che Amore 
non ha toccato, resta oscuro? Apollo scoprì l’arte di tirare con l’arco, la 
medicina e la divinazione guidato dal desiderio e da Amore, così che egli è 
discepolo di Amore, e le Muse nelle loro arti, e Efesto nella lavorazione dei 
metalli, e Atena nella tessitura e ����� ���� ������	��� ���� �� ������. Quindi 
anche le questioni tra gli dei furono sistemate\riordinate quando giunse 
Amore, che è chiaro essere Amore di bellezza – non c’è infatti amore per la 
bruttezza –  per questo, come dissi in principio,  avvenivano fra gli dei molte 
e terribili cose, come si racconta, per la signoria di Necessità. Poi nacque 
questo dio e dall’amare le cose belle, ogni bene derivò agli dei e agli uomini. 
Così mi sembra, o Fedro, che Amore essendo egli stesso per primo bellissimo 
e buonissimo, per questo sia causa di altre cose simili anche per gli altri. E 
viene da dire in versi, che questo è ciò che fa Amore: 

 
la pace tra gli uomini, sul mare serena 
bonaccia, di venti riposo e sonno nell’angoscia. 

 
Questo ci spoglia di estraneità e ci riempie di familiarità, disponendo che si 
tengano tutti gli incontri simili a questo, gli uni con gli altri, essendo guida 
nelle feste, nelle danze, nei sacrifici; la gentilezza procura, la rusticità scaccia; 
generoso di benevolenza, avaro di malvolenza; benigno e buono, degno di 
essere contemplato dai sapienti, degno di ammirazione per gli dei, invidiato 
dagli chi non ne è partecipe, prezioso per chi ne è partecipe; padre di 
tenerezza, di delicatezza, di mollezza, di grazie, di desiderio, di bramosia; 
zelante verso i buoni e incurante dei malvagi, nella fatica, nella paura, nella 
passione, nella parola timoniere, soldato, compagno d’armi e salvatore 
perfetto, ornamento di tutti, dei e uomini, comandante bellissimo ed 
eccellente, che è necessario che tutti gli uomini seguano ben cantando, 
prendendo parte all’inno che egli canta incantando il pensiero di tutti, dei e 
uomini. Questo mio discorso – disse – o Fedro, sia offerto al dio, partecipe di 
alcune cose di scherzo, altre dell’adeguata serietà, secondo quanto ne sono 
capace.   
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